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Soluzione esercizio 1.

La funzione ¢ definita per z < 2 e f(2) = 0. Inoltre f(x) > 0 per x < 2
Quindi 1 & un punto di minimo. Abbiamo poi

lim f(z)=0

T—r—00
Calcoliamo la derivata e studiamone il segno:
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"(2)= ————=e"+V2—2e"= (V2 -2 — ———=)€"

la disequazione f’(z) > 0 diventa

che ha soluzione z > %

Pertanto al funzione cresce da —oo a %, ove ha un massimo e poi
decresce.
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Nel punto di massimo la funzione vale —.
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Soluzione Esercizio 2.
Calcoliamo le derivate parziali e poi eguagliamo il gradiente a zero.

fo =327 +3y% — 15 ?+y* =5
fy = 6zy — 12 xy =2

Troviamo le soluzioni A:(1,2), B:(—1,-2), C:(2,1), D:(—2,-1).

Le derivate seconde sono

fzx = 6z
fyy = 62
f:]cy = fy:r = 6y

inoltre: foa fyy — fﬁy = 36(2% — 2).
Nei punti di stazionarieta: f, >0in A e C; fur <0in Be D.

(fxxfyy - fzy) < 0 in A € B? (fxxfyy - f;py) > 0 in C (§] D
Quindi abbiamo un minimo in C e un massimo in D, mentre A e B non sono

punti né di minimo, né di massimo (sono punti di sella).

Soluzione esercizio 3.
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Soluzione esercizio 4

4 1 4
area:/ |1x2\d:c:/ (1x2)d:1:+/ (2?2 —1)dx = =
0 0 1 3



